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La riforma tributaria 
Diamo nelle «uè parti sostamtali, 

la intervista cokeesia datl'on Wol-
ìtmborg al doti. F. CiecotH. 

Sgrtviì d'impoite 
0 rUòrma ^tì Irlbufl looall? 

— Ed ora Teniamo alla quettlooo 
oeutruli',,della riforma del tributi looali. 

— Io credo ohe onn rll'orma del tri 
butt lodali nop debba oonalstere In una 
semplioe fìdiiilbée' di ' allqtiòte di tasse 
ettatenti (politisà di sgraTii caldeggiala 
all'ultinia oi;ii da Maggiorino Fdrraris), 
parchi tals'ridaclone, aaeì, è la niga-
i loàe della politica di riforme. 

— Bppara ri rloorreracno ~ escla­
mai — parchi con con nao tgraTlo 
omeopatieo 1 nostri goTernanil si ri-
teagono diipencati dal procedere a ri­
forme organiche, che non vogliofio e 
par Id qaali sono teònioamente e poll-
tloamoote iaespacl. 

— IntattiI,.. Ohi propone lo agratlo 
di quatta o di quella imposta, implioi-
tamente rioonoace che il sistema triba 
tarlo attuale va lasciato nel tuo orgt-
Damante e solo ritoccato. B inrece, ohi 
oaldeegia una ritorma tributarla intenda 
ohe il sistema sia mutato, a non gli 
aeoassori. Oli sgravi non H possono 
(aro so noR ri «oso a n o i i di bllaosio 
0 sa con questi noa ai compeasauo,' le-
aeudo farne le oosidette spese intan­
gibili, Inrosa IK riforma tributaria si 
equilibra da s i stessa a aon si subor­
dina agli àTauci di bilancio i o tntt'al 
più, . per pradeita, potrebbe tenerne 
«ontoi la un periodo iniziale, fiochi la 
naoTa organiuaiioDe non abbia trorato 
il suo ssaetto oormaje. 

— Ora lei creda «he debba darei 
la preferania agli sgravi ed alla ri-
fotua t 

— Io credo ohe occorra, nel tempo, 
dare la pretaraati alla riforma, parchi 
oal periodo iaiaiaie del congegno tri-
botano, riforihato li gettito della Im­
poste offra quel margine prudentiata 
per sostituire un oTeatoale de/lcit, ciò 
che noB si avrabbe se precedontemaate 
la poasibllltìi di tale margine (osse 
stata dagli sgrafì assorbita. 

— Ma Ti soao poi questi margini aei 
bilaafiio... oltre quelli che offrirabbaro 
i bilanci' militari a dal tesoro (debito 
pubblico) t 

— Io noa lo credo con lei, parchi 
gli sgraTli possono arerà affissala e-
ooaomica molto ridotta, ed essere poco 
sensibili, se noa si attuano intensa-
manta, nel qual caso, per la loro en­
tità almeno, assumono il oarattere di 
riforma dei trihnti, E allora tanto rale 
procederò addirittura alla riforma dei 
trlbatil Bisogna soggiungere che se 
gli grari sono graduali a Ilari noa ai 
nrerbaraDO punto in uoo sgrario di 
spesa nei consumi, com'i arreouto par 
i fariaacai. 

La riforma tributarla, c lo i dqi tributi 
locali a di Stato non foralrk mlaori 
mezil allo Stato rd al comuni stessi 
(ansi le conditioni dei ,comuni se ae 
arrantaggerebbero). Per esampio, la 
mia riforma tributarla consisterà nel 
darolrare al comaai i proranti dei tri 
buti di origine locale (terreni, fabbri 
oati e ricchesza mobile) in compensa-
aioae di alonno tasse comunali (i dazi, 
fuocatico, bestiame, sopratatto) oha sa­
rebbero «tate soppraaae, e la difi'eranie 
fra le due somme, dorendo questa dif-
tareaza affluire allo Stato, sotto forma 
di canone. Era, questa eadosmosi di 
attiriti e dì psssiriiii tributane, capace 
di semplificare ed aggruppare le attri 
buzioni iloauziarie riepettlre dai comuni 
ad alcun pencolo di sbilancio, perché 
io studiai il quantum della compeasa-
zione suddetta, comune per comune, e 
1 oomuai stessi aon arerano Qaaaohe 
la preoooupazioae di pensare essi a 
questo auoro congegno tributario, par­
ch i osso, partendo dallo Stato, si sa-
rabbe srolto antomaticameote nal paese 
tutto. Ora IO credo che l'appllaaiiDae 
di questo coagegno potrebbe traoquil-
lizzare le preoccupazioai dalle quali 
Farri i distolto por uaa riforma dei 
tributi locali. 

Il « modo » d'una riforma tributaria 
Attuata cosi la riforma, il corpo com­

plesso dal (iostribaenti Aos fornirebbe 
minori mezzi agii arari dello Stato e 
del Comnai.''Per6 aon è ibdiffereute il 
modo come questi moizi sarebbero fatti 
affluire ai pubblici ararli. Quatto modo 
potrebbe essere meao costoso, perchi 

-fra oa sistema tributario ai'altro pos­
sono essere dirersi e quindi mioori i 
sistemi di riscossione. Questo modo può 
essere più o mano oneroso e molesto 
allo sriluppo produttiro dal paese ; può 
essere dimlnaito il numero della impo­
sta, con opportuni aggruppamenti y, può 
eisara coofarita alastiailk a qualche 
imposta, preparando cosi un inoremeato 
oatarale di eatrata, cha dia mezzo di 
sopprimer* i« tuactloai piti graroie e 

p,ù i(iriii,j ; [luù inoltro luuiiiiitiare ìa 
distriboKioae dei carico tribitario fra 
la classi sooiall io maniera più rispon 
dente alla giustizia distributira ed al­
l'interesse politico in uoo Stato domo-
oratioo. 

13 questa stessa modlflcazione del 
carico tributario può anche aTrenire 
a beneficio dello regioni attnalmeata 
meno prospera e pia grarate, .coma 
nel Mezzogiorno. Cesi io rado la,ri­
forma tributaria — a soltanto questo 
modo non escluda la politica degli 
sgrani, parohè solo titL sistema tribù 
tarlo njB^o pi^arqsa ^ fiau,ince^paata 
la produiilAaaf'^uò srllapjiacs'uiia.'mag-
gipra oapsolth contributira, un mag­
giora gettito di imposte a quindi una 
più larga poaaibiIKi di agrari senza 
esporre a deficit l'orario della Stato. 
Da tutta questa mia espoaizione, ella 
i la grado di desumerò ohe lo sono 
più ricino ai concetti di Turati e Bla 
solati raccolti nel progetto di riforma 
tributaria del Bonomi. 

Le nuova Idae dall'on, Waltemborg 
— Dol resto — soggidnse i'on. Wol-

lemborg — io ho sottoposta II mio pro­
getto di riforma tributaria del 1901 ad 
alcuna modificazioni Dogli accessori la-
sóianiìona intatto il contenuto orgacioo, 
par adattare qaegii acoessorl alle osi-
eauie nUerlormaoto emerse dalla reallik 
tfaiia-bolidiàloai sulle: qtfali tià portato 
il mio studio. 8 queste modificazioni, ri 
flettono sopratntto un maggiora utile 
pel Mezzogiorno per quanto: rigoarda 
la imposte dirette, ad uaa perequazione 
tra I comuni rurali « urbani di fronte 
ai beaeficii deriranti dalla soppraaaione 
dei D u i o Consumo, 

(ili awenimenti in Bnssia 
Un «aosrdo tra Will» e Bualiemo/.— 

Truppa tedaiuiiis alla Irantiara po-
laooft — Una probabile rivolta gene­
rale. 
h'Agentia La/fan ha da Pietrobur­

go. Alcuni delegiti polacchi acouiano 
oggi il eoate Witte di arer conclnso 
un mercato sagrato oon l'imperatore 
di Qermania nei sesso che le ritorma 
non debbano Includere alcuna conces­
sione aasionalista ai polacchi. I detagati 
dicono ohe quando la Czar fece Improrri-
samente alcune importanti ooncesaiooi 
al partito nazionalista finlandese l'impe 
ratore Quglialmo fece sapere al conte 
Witte ohe non arrabbe potato tollera 
re alcuna misura analoga in Polonia, 

I delegati sostengono che Witta aia 
più ostile al Buzioaalismo polacca dì 
quanto lo sia lo Czar, il quale era di­
sposto a far concessioni aoteroli nel 
senso dell'anlonomla prima che Inter 
renissaro Gagliaimo e Witte . I delegati 
polacchi renati dalla Polonia per roier 
precisata la situazione nel loro paese, 
in seguito al manìfasto dello Czar sono 
irritati coatro Witte. Bjsi dicono ohe 
il cootagMO osalo rerso di loro fa im­
prontato a grande scortesia da parte 
del ministro, Il Witte esposo brere-
meate il proclama pubblicato oggi a 
quando i delegati cercarono di opporsi 
alla proolamailone delio alato d'assedio, 
affermando che tale miaura arrebba 
impedito alla nazione polacca di mani 
feataro i suoi sentimenti nazionali, 
Witte battè il pugso sai tsrolo di­
cendo : € Tutto CIÒ come ho detto, ho 
giii d e c i s o . I deiugati iosistettero a 
Witte aggiunse : < Voi arate udito le 
daoisioni dei gorerno. La cosa è de­
cisa », 
Una Camera alta in Russia — Una 

guarnigione a oomizio. 
Lo Standard pubblica il seguente 

telegramma da Pietroburgo : 
< Vi i il progetto di riorganizzare 

il Cousigllo di Stato in Camera alta. 
Una'metli dei membri della nuora 

Camera sarebbe di nomina iraperialE, 
e l'altra melii Terrebbe eietta. 

Questi membri elatti sarebbero per 
la: maggior parte posaìdonti più di 
6750 acri di terra, proprietari e preti. 

La guaruigione di Sreabotg si è 
riunita comizio ed a formulato delle 
domanda che aoao qoaai identiche a 
quelle dei ribelli di Kroostadt», 

La rivuluzicne l i estende 
La Lokal Ameiger hn da Mosca: 
Ls rirolta a Wladiroatock assuma 

asmpre maggiori dimeu-iooi. 
Da domenica notte la cìltk è in fiamma. 

Mezza cittk è un macchio di rorioe. 
Gli ufficiali aoB posaonu più mostrarsi 

nelle strade. Tra i feriti e gli uccìsi ai 
troraao aaoha donne e fanciulli, 

, Soldati ohe aon sparano sulla fella 
La Schlesisohe Zcitung ha da P e -

trihau (Polonia Russa): 
I soldati si rifiutarono di sparare 

sulla folla. Gli. alficiaii dorettero spa-
' rare essi, coi rarolrers, e feriroao molti 
' operai. 

Rubrica dakUa scuola 
IN DIFESA DEGLI INSEGNANTI 
Si sente riptitorn upaaso l'accusa cho 

Ì(li in8egii.)nll ufficiali mìra:?a a perrar-
tire 1 giorani loro affidati, con mas­
simo contrarie alla fode e allo istitn-
tmioni. Da una parte il prete deplora 
i'asione funesta della scuola laica, da 
l'altra le classi dirigenti sITerraiia al 
balzo ogni occasiono, per dare addosso 
all'umile proletariato intellettuale, ool-
peroie di arer aparto una buona rolla 
gli occhi a di arar rirolto Io sguardo 
a più Tasti drizsonti. 

Le aocnsa fiooCauo da ogni parte : 
gli uni, memori dai perduto monopolio 
del sapere, oai'cano di denigrare in 
lutti i modi la Ubera scuola, che ogai 
giorno sottrae alla eerritù dolio spirito 
osnlioaia di glorinetti ; gli altri, prooo-
cupati dai progressi di oerte Idee che 
teadoDO a trasformare l'atluati- assettò 
della socieiii, taóto comodo per alcuni 
pochi, cosi disagaroli per i più, rodono 
neirinsegnante la bestia nera cha ha 
inquinato, oon la sua bara, l'ambienta. 

Quale la causa dì questa guerra ac­
canita, ingenerosa 1 Interessi lesi, intol-
teranza politica e religiosa. 

Che 11 nuora Indirizzo preso dalia 
scuola tocchi nel riro certi interessi, 
re lo diffloatra l'ajccanimeiito con cui lo 
si cerca di combatterà ; ma non si pnò 
negare che l'iatolleraaza ri abbia par 
elsa la sua parte: infatti i nostri ar-
rersari, anziché gettare il diaoredito 
sulla claisa degli insegnanti, dorreb­
bero, per agire oorrettamente, mettere 
an argine alla auoro idae, ch'ossi con­
siderano peroicinse alia soeìetìt, coo-
trapponeoilori aitile idea più salutari, 
lareca sfogano la loro bile in attacchi 
senza costrutto. Forse cho ì toro argo­
menti non serrono allo scopo! Ebbene, 
sark una prora della loro impotenza. 

Non hanno compreso ancora gli il­
lustri seguaci di antiquati ideali, non 
hanno compreso ohe il mondo cammina? 
a che gl'insagnaotl, se hanno dalia loro 
missione un giusto concetto, non pos­
sono restare indietro, ma derono no-
cassarìamente preparare le nuore ge­
nerazioni alla Tita che si riro oggidì, 
aon a quella di oa saoolo f a i 

L'ambienta aoiaaie si trasforma len­
tamente, ma continaamaata, oon o' i 
orbo che non lo rodai a con esso ai 
mutano i bisogni e dì conseguenza gli 
ideali ; nessuna meraviglia dunque se 
la parola illuminata e cosciente degli 
educatori è rirolla spesao ad abbattere 
i ruderi di un tempo che fu, per oo-
struirri aopra la fede nell 'arieoir»! 

L'immobilitii, ohe io mi sappia, non 
i una legga sociale; e roi, che finora 
ri siete laicìati trascinare, inutile soma, 
dalle for^e Tire della nazione, cessate 
almeno di gridare alio scandalo, quando 
nella scuola si atterrano gli idoli che 
roi ancora adorate. 

Noi roghamo educare i giorani a 
ragionare colia propria tosta, a gui­
darsi con sano discernimento nel grande 
labirinto della rita, per noi unica e 
somma autoritli i la ragione, 

L'uomo è un animale ragionevole, 
c'insegnarono i oostri buoni recchi, e 
noi, prendendoli in parola, Togliamo 
ragionare, cioi essere uomini. Su roi 
ri proponete altrettanta a che tanta 
guerra? Ah lataudo, roi, per essere 
più esatti, distingnete li campo della 
ragioae da quello del dogma ; nel primo 
li pensiero umano può correre iibarn-
mouta p senza freni, net secondo ò ri­
dotto all'immobilitii. 

Meno male ae il campo dal dogma 
— uso questa parola nel suo più largo 
significato — fossa molto ristretto, ma 
al contrario, esuo inrade e paralizza 
tutto le manifestazioni della rita. Cosi 

! roi trasformato l'uomo in automa ri-
! saltante di pezzi d,Tersi, sconnessi e 
i senza armonìa, tali cho non possono 
I dare morimenti coordinati; l'uomo ohe 
' roi create è l'uomo delle contraddizioni 
; più sisibili, appunto perchè non si può 
; scindere il pensiero, ch'i essenziaimenta 
' nno, senza ridurlo in frantami. 
' Io parlo per ver dire, 

' Non por odio d'altrui nò por disprezzo. 
CioBatini' Fabris 

L'incìÉsta sull'elezione di Monta 
Il Comitato luquireiiie sali elezione 

di liitonto ha terminato i anoi larori. 
Gii on, Bertarelli, Oallini e Riccio, 

ossequiati dalie Auioritit ciriii e mili­
tari partirono per Roma, 

Il Comitato ha interrcgato cantodiaci 
testimoni. 

Undici osa si presentarono per di-
rerse ragioni ; altri dieoi si escuteranno 
in Roma, poiché si tratta di parsoae 
aon più raaidenti qui. 

E' probabile che li Comitato presenti 
alla Ginnta delie Biezioni i riaultati 
dall'inchieata lo stesso giorno dall'aper­
tura della Camera, 

Cronache Provinciali i II colosso del Nord 
San Daniele 

In teatro 
14, — (a, t.) — Con marooledl sera, 

la drammatica compagnia sociale llis-
sone-TjTani, darà tarmine alle sua re­
cite in quosta sala teatrale per recarsi 
prima, a Pinzano dal Taglìameato e 
poi n Spilimbergo, nei quali paesi, noi 
10 angariamo qualla fortuna cha si 
merita a che qcl la fu propizia, stante 
11 molto pubblico cha assisterà seral-
mcate alla rapprèsantazionl. 

lari nera sogni la serata d'onora dal 
prima attore a|g. Carlo lilssone, con 
il capolaroro in dna atti di Augusto 
Norslli : < Dopo, ò il diritto d'uooidsra > 
premiato al concorso dramm^itico go-
Tornatiro, 

Quésto lavoro è lin gioiello dall'arte 
teatrale, denso di raritii, di logica 
stringente, pieno di scene pietose a 
terribili, ma aopratutto morale ed edu-
catiro. 

La compagnia ha roiuto con le sue 
recite faro del teatro nna palaatra par 
l'educazione a l'istruzione, e noi non 
abbiamo mai asaiatito a quuionna di 
quelle pochades (leggi poroade) che, a 
nostra rergogna sono, oggi preferita ad 
un'laiord eano e'moi'ale, ' 

Bd ha fatto bene. 
Il signor Risaona sostenne nel < Dopo » 

cosi boaa la parta di Giacomo, ;uxori-
clda assolto dalla ginria popolare, che 
incatenò il pubblico, il quale trattenora 
persino il respiro compresa di Tira 
commozione per la rarità a paturatazza 
con cui l'artista sostenne la terribile 
scena del primo e più ancora dol se­
cando atto. 

La prima attrice sig. Gina RLisone 
nella reste di Severina giudico del 
padre suo, fu maestra, così gii altri ar­
tisti A. Tavoai, Italia Taroui e Carlo 
Fortìs contribuirono alla completa riu-
.scita dei splendido dramma, e gli ap-
'pUusi prolungati che in ogni atto hanno 
riscosso, ne è stata la prora migliore, 

Morcoladl sera cha i l'altima definì-
tira recita, ai presteranno, nel laroro 
da prodursi, altro due dilettanti del 
paese; cosi per il ralcre dagli .artisti 
per la curioaitk a perchè sarà l'altima 
sera, ai prereda an teatrone. 

Gemona 
Un' eiposizione bovina 

14 — Per iniziatira del noatro Cir­
colo Agrìcolo, nel giorno 1 dicembre 
p. r, arremo a Oamaoa uùa prima e-
gposìzicne di animali borini, limitata 
però ai aoli prupristari (aacl:e non soci) 
reaidenti nel Comune di Qcmona, 

L'esito brillantissimo della esposizioni 
di Triceeimo, di Palmanora, Ciridalo 
ecc . . danno affidamento oha anche quella 
di Oemona, per quanto modesta rie-
sciri assai bene. 

Le iscrizioni si ricerono alla seda 
del Circolo Agrìcolo, oppure presso il 
reterìnai'io dottar Colesao, 

I torelli dorranno tutti esser mnniti 
di anello speciale e il luogo loro de­
stinato è piazza Poaiaz e dorranno esser 
pronti alla 0.30 delia mattioa; speciale 
giuria passeri in rassegna gli animali 
esposti, poi pronannìerii il ano responso 
cho è inappellabile 

I conduttori dì animali non premiati 
Terranno indencizzati con lire 2- cia-
sciino, i premi sono i seguenti o ri­
guardano due oatogorie a cioè: 

Categoria I ~ Torelli da 6 a 15 
mesi : 

Premi d'inooragginmonto, I. premio 
lira 18; II- premio lire 10.; esenzióni. 
OBoreróli. , .."V '„".*,.•, ., '• 

Categoria II. — Tori e làrelli, dà' 
15 mèai in poi : 

Premi : I, premio lire 30 ; II. prepib : 
lire ,25;,,III, prèmio lire 2 5 ; I\f,premio ^ 
lire 2 0 ; Y.^premio lire "15̂  é'dlplomìi. ì 

Spilimbergo 
Prejwl della oàriiBejJfll pane. 

li. -^ (Franco) — Unanime è il 
laménto degli abitanti per i prezzi esa­
gerati della carne a del pana, di fronte 
al ribasso tantO: dei borini come delle 
farina; 1 macellai ed i fornai non hanno ' 
creduto di ribassare il prezza, .mentre 
ciò non aVTÌQQe quando in mìaara mi­
nima tali generi subiscono qualche 
rialzo. , 

Ci risulta che.. dall'egregia e solerte 
nostro sindaco arr Zstti, vennero in- . 
ritatì all'Ufficio Municipale ì macellai 
0: prestinai e spariamo cha l'inrito 
abbia lo scopo di ottenera una dimi­
nuzione ani prezzi. attuali. 

Sagra a Gradisca 
Domenica nella rioina fraziona di 

Gradisca arri luogo una grande festa 
da ballo. 

Arriso agli amanti di Teraiooro, 

fedi Gmca Fràciaie in 3, pagina 

Eiirioo lb«an : 
Lontano dalla nastra bella, patria, 

ore sombra l'Europa si fofl.ia in una 
sol cosa coi ghiacci dal polo, un grande 
regliardo si spegna tantamente. Ineso­
rabilmente, Tinto dal tragico fato che 
gli ignoti agguaglia ai potenti nel fredda 
bacia dalla Morta. 

Ma quando il tempo arri pure sparsa 
intorno le reliquia dal corpo d i l u i i la 
sua grande anima, oiroonfusa da uh'aa-
raola di gloria, diri) ancora alia gaaa-
razioai che rorranno la parola ohe a-
nima alla lotta, alle conquiste della 
Tariti ; la parola cha fu come il res-
silio por il quale egli, infaticabile, ha 
combattuto tutta la lunga rita operosa: 
0 lutto 0 nulla. 

E nella menta e nel cuora di quanti 
hanno fede in qaella parfettibilitk alla 
quale tenda la societ i umana, iìbera 
da ogai aerritù di dogmi a di pregia-
dìzi, sarà un nome serra ogni altro 
caro e ranerato : liinrico Ibaen, 

Ora ohe la Morto rigila silenziosa 
al capezzale dall'ìnfarmo, noa sembri 
irriverenza il discorrere di lni ;che'SO 
pure le mia parole naila possono oon-
tro. i l male ohe insidia .11 «no corpo 
desideroso di rita, eate diraano slmaoo 
quanto è graro la imminente srentnra. 

Occorre ritornare molto addietro uà-
gli anni per conoscare la giorantùi tra­
ragliata a burrascosa di Enrico 'Ibsao, 
.ed i pur necessario, che. io rioordl qui 
lo ricende dolorosa da' suoi primi anni 
non immemore che Harbarti Spencer 
ha osserrato oha Io prime impreaaibni 
non SI dìmeaticano mai, a ohe Ibsea 
stessa ha scritta : < Io riceretti 11 dono 
dolla sofferenza a direntai poeta ». 

Enrico Ibsea nacque, i l i '20 Marzo 
1823 a Skjaan, piccola citt i dalla ^oi-
ragia, da una agiata famiglia di arma; 
tori di nari ir! >i emigrata dalla Daal-
marca circa il 1820, . 

Mei 1830 un disastro finanziario toc-
cstM al padre di Ibsan molò d'an tratto 
l'agiatezza dalla famiglia eolia più de-
aolante miseria. 

L'imprcrrlso mutamoato produsse 
una profonda e dolorosa imprasaioBa 
nell'anima di 'Enrico,: quasi la sreatura 
che arava colpito la famiglia ioase solo 
cadala sul suo cupo di bimbo. 

Pdò infatti sembrare strana .che il 
fanciullo, di appana otto, anni, arrirasse 
anche solo a oamprandere la parola 
trista; appura sua sorella, acrirando di 
lui a ricordando la arantura, aofferta 
dalla famiglia con una certa rasaegnar 
zìone, dice che mentre easa, pome gli 
altri piccoli fratelli, giuoaaraao e, rì-
derano inconsci, Enrico si chiadera ìa 
una camera buia, presso la cucina, pas-
sandorì solo lunghe are e lunghe gior­
nate, 

Cosi si radicò io luì la tendenza alla 
meditazione; in lui si srolgara una forma 
morbosa, un biaogno incessante dì tro-
rarsi fuori del consorzio umano, di Ti­
rerò con sé stassa; In una parola, di­
renne qualla cha rimase poi sempre.: 
un solitario-

H) ì<i anni è impiegato in una bottega 
da farmacista ani riilaggio di Grimstad, 
ed è costretta, poi: lungo tempo, a pre­
parare pozioni e pillola, solo preooca-
pato di completare gli studi a diraair 
medico. 

Ma appunta in quegli anni passare, 
attrarerso l'Saropa, un soffio nnoro di 
rita: la riraiuziono. , 

Fin nel piccolo rillaggio perduto ìa 
mozzo ai flords arrira l'eco, della saa 
roce, potente cha ridesta i popoli op­
pressi; ed ecco il gloraaa farmacista 
scrirera rersi in loda dell'Ungheria in 
riroltn, come più, tardi, nel 1864, np 
scrirori altri per spingere gli .Scandi-
nari a soccarrare iaPaniaiarca ìiiguerra 
cóntro, Ja Prussia, . 

Fin da allora Bnrico ibsan si mastra 
nno spirito di rìrblta, nato par la lotta 
ed il s f tcr i |gpied i;anima|g da queste 
idee rirolifzioaarie ohe, appunto nel 
1843, egli comincia a scrirero il ano 
primo dramma : Oatilina. 

Per quanto Oatilina sia opera arti­
sticamente^ imperfetta, anzi,-per alcuni 
critici, assolutamente negativa, pura i 
moitoimpoftnnteper qnoljo ohe iJ poeta 
stesso, ha. scritto, pobblic&Ddosi una^se-
oondaj edizione dal sao primo laroro. 

— f L a maggior parte delle cosa 
< intorno alle quali la mia poesia si è 
« srolta più tardi, il contrasto tra la 
« forza ed i desideri, : la ralonti a la 
« pasBÌbiiitii, tra la commedia dell'urna-
< c i t i e quella dell' indiriduo; tatto ciò 
«ri si móstra già qai in contornì ìn-
« definiti ». — ^ 

L'àr|;òininto del dramma è tratto 
dalla storia di Rama ; le raria scene 
ìi srolgon.?, dal tramonta al sorgere dal 
sole, di'notte, quindi, ed i suoi" perso­
naggi,^ Cat)lina;'8'na'moglie .burella, la 
I6d8te , s f wiSiiiàperMuo,; quas.c .pert' un 
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fatalo Impsliio ohe ha aiYiuti i luro 
dettini, 

Cstlllaa DODgiara perahè egli dice : 
< La lìbertk dei cittadini, ècco qaello 

ohe io foglio ; la dignità romana qaalo 
gik regnava net tempi pantati » 

Contro di Ini, a oataoolare, a Tran-
lamara le aiie oapirazioai, ai oppongono 
gli aomittl, al oppongono le ossa. 

ila por di ngglnngere il ina alto 
ideale non gli ripngna di essere ora-
del« 0 ferirne di pugnale la moglie ohe 
Torrebbe preferire da lai la tranquil-
litk della famiglia «Ila gloria di ri­
stabilire la graBdoua di Roma. 

«Io non posso arrettarmi a mezza 
via» dice oontinnamente a sé stegao 
eome per dittreggero Su asohe i sen­
timenti di pietk, di rinanoia ohe, ano 
malgrado, gli germogliano nel suore. 
'. B l'eroe al esalta al pensiero di in-
oendiare e distruggere Roma, la grande 
«orrotta, a sogna an tempo nel qsalo 
nn» oolouna ohe si leTi, soia, nella tri-
stella della eampagna romana, dioa al 
passeggiero : < Qal era Rema » e gli 
rioordi la sarce ohe attenda gli Stati 
nei qifali oorrniiOBe e Inaanria abbiano 
fioiata la grande legge morate. 

Como ho detto innanzi, questo dramma, 
per una somma di ditetti oostitutlTi, 
non poteva interesaars il teatro e non 
ebbe neppure l'onore di essere rappre­
sentato inlla soone. 

Fn solo qualche anno più tardi che 
i'Ibson, faoendoai apostolo dell'indir!-
daalismo, dell'autonomia morale, co-
minala per daTTcro nnft lotta terribile, 
oombattnta senza debolezze, contro 
ogni forma di associazione, strappando 
Il velo falsamente pietoso che nasconde 
a noi stessi le ipocrisie che corrodono 
fin nello fondamenta tutto l'edificio 
sostale. 

< Ogni mio dramma — egli ha scritto 
— sarti una battaglia data ai pubblico ; 
tutto il mìo spirito sarit la lotta contro 
la sosletlit. 

B tenne la parola data. 
La religione, lo stato, la famiglia, 

tutta la società i corrotta ; tutto dere 
essere distrutto senza pietk; sopra le 
roTlae di un mondo eh» per li poeta 
è gik ora un sepolcro sgretolalo sor­
gerà il mondo nao*o, il mondo dell'in­
dividuo, «li'aomo più forte è quello 
che uà restare più solo *. 

Sarebbe lungo, e forse anche non 
opportuno, il rioordaro qui tutta l'o­
pera teatrale del poeta; in più che 
einqnaot'anni di Tita operosa il numero 
dei drammi scritti o anche solo fatti 
rappresentare da ini supera i trenta 1 

Tra i migliori : Brand, Peer Qynl, 
Il nemieo dai popolo, imparatore e 
Oalileano, Vna oasa di bambola, Oli 
spettri. Il costruttore Solnes, Gian 
Oabriele Borhamn, e, infine, Quando 
noi «wrti ci destiamo. 

B', questo l'aitimo dramma soritto 
dal poeta, per arte e potenza dramma­
tica BOB certo inferiore a Brand e 
Fetr Qynt, aapolatori giOTanili di lui. 

Enrico Ibaen, oonse Riccardo Wagner, 
eome Qinseppo Verdi, è uno di quelli 
gal gli ansi nalìa hanno tolodell'entn-
aiasmo giovanile; «ni aazil'otli sembra 
abbia asoresciuta sempre più la potenza 
della for.aa, la delisatezza dello stile, 
la grandiosità della concezione, 

il Cotosio del Nord, 11 Vichingo del 
del ptinsidro ha saputo ancora una 
Tolta scuotere la indifferenza degli uo­
mini, ha Tolnto un'ultima volta mo­
strare quanto misera a falsa sia la vita, 
se la fede, la beila (ode nell'amore si 
piirde, oppure al sacrifica alle vanità 
superbe, alle lotte tremende che oggi 
commuovono ed agitano tutta l'umanità. 

L'amore può tutto, canta il poeta. 
Amate, giovani, con l'entusiasmo chea 
voi ouncede la primavera della vita; 
l'amore sia la vostra fede, egli sarà la 
vostra forza. Solo a tale patto avrete 
la vittoria. 

Enrico Ibsen, ohe predicava un giorno 
< l'uomo più forte al mondo è quello 
ohe sa restare più solo > ; l'individua-
lista, che ha tentato scuotere il giogo 
ohe gii nomini deboli sopportano in­
consci, ha detto infine, e fu l'ultima pa­
rola sua ; * Sola legge che tutto go­
verni sia l'amore > A, C. 

Calsidoscopio 
Vonotatmtteo 

Oggi 15 novembre S. Eugenio vescovo 
di Toledo o martire. 

Bffenaerlile etorica 
Uazartìta 

15 novembre 1445 — Il consiglio 
di Udine decreta di fare un Lazzaretto 
fuori di città e di salariare un modico 
pegli appestati. 

Il Cleoni cita 1 documenti dell ar­
chivio comunale, specificando che la 
località scelta per il Lazzaretto fu San 
Oottàrdo. 
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PER ABDUL-HAMID 
Il Friuli di ieri dichiara eal serio 

di non entrare ne! merito della \eUg 
gibiUtà del «ig. D'AroDco perché que­
sti sono affari che possono interes­
sare soltanto il Collegio di Oemona, 
lo spodestalo avv. Caràtti e i suoi 
fautori. 

Va bene, per l'Italia e per gii Ita­
liani ; ma ci pare ohe il Friuli dìmea-
tichi il Sultano, il quale pare ha qual­
che interesse in argomento. Chi non 
vede che nella questione è in gioco 
anche l'amor proprio.... tureo e la di-, 
gnltà nazionale.... maamettrmaf 

Non lo si dimentichi. 
* * * 

Il Friuli poi, a proposito dei/amasi 
telegrammi dell'Harem, ssguita deplo­
rando che noi siamo usciti dal campo 
politico per allacoare nella vita pri­
vata, anche se questa è illibata e coe­
rente ai principi professati, 

Vita privatali Ma di chi mai? 
Non potrebbe essere che quella del 

Sultano. 
Non ò stato però nello nostre inten­

zioni di attaccare Àbdnl Hamid nella 
vita privata, nella illibatezza e nella 
ooorenza ai sambra proprio di averla 
trattato sempre come un nostro con-
cittadino.... sebbene non di parte no­
stra. E allora! 

M e t à Oporaia Sansiala di M. S. 
La tedula di lersera dal Consiglio 
Aliti 20.30, nume annunciammo, ai 

rìnnl ieri sera in seduta il Consiglio 
della Società Operaia Qenoralu di M. 
S. ed I. 

Brano presenti 16 consiglieri. 
Il verbale venne approvato previa 

una breve osservazione fatta dal consi­
gliere Siorit, 

Sul resoconto del mese di ottobre 
non vennero mosse nò eccezioni ni oa-
servasioni ed il Consiglio ne prese atto. 

Dalle risultanze figura una mag­
giore passivila di lire DOG circa, cifra 
questa apparente poiciiè l'importo 
degli interessi dei capitali investiti fi> 
guru alla fine di ogni semestre. Nei 10 
mesi dell'eseroirio 1905 computati anche 
gli interessi vi è una maggioro entrata 
di circa lire 1400. 

Il prosidoote 0. S. Seitt fece pa­
recchie comanicazioDÌ d'ordine ammini­
stratilo delle quali il Consiglio pre^e 
atto. 

Dopo le comunicazioni il caos. Tonini 
interpellò la direzione sulla inaufficienza 
dei locali per le scuole serali aocen-
nando airinoonveniente ohe alcuni stu­
denti non veiiiioro ammessi alla scuoia 
per tale fatto. Invila la direzione a 
fare pratiche coli'oa. Giunta Municipale 
affinchà provveda. 

Chiede pure so alla scuola festiva 
femminile sono sufficienti le macchine 
da cucire. 

Deplora inoltre ohe ancora ai ritardi 
nella compilazione dell'inventario degli 
oggetti della Società adoperali dalla 
scuola, sollecita la direzione a provve­
dere 

Calligaris riferisce puro della in 
sufficienza dei locali per le Scuole, ma 
osserva ohe per supplire in parte a 
ciò furono istituiti due corsi dando 
cosi posto sia a quelli digiuni del di­
segno come a quelli pratici, Ritiene 
puro lui essere il caso di provvedere. 

Delta Rossa, vise-presidento. RI-
sponde in forma esauriente alla man­
canza di locali, assicurando gli inter­
pellanti che la Direzione si occuperà 
al riguardo, e spera di rioacirvi. 

Anche li Presidente Seitz parla su 
tale riguardo aasiourando dell' interes­
samento. 

Diamante deplora fortemente che 
la Commissions per la riforma dello 
Statuto dopo un anno e mozzo non ha 
fatto ancora unllu. 

Invita la Direzione a provvedere e-
aergicamente, invitare cioè detta Cora 
miastone o al lavoro od alle dìmisBioni. 

Sf.iti. Informa il consiglio che il 
rag. prof. Grcolo Curletti relatore dr 
detta Commissione, mandò le dimissioni 
por l'assoluta mancanza del tempo d. 
occuparsi i 

Prendono la parola su tale riguardo 
il vicepresidente Della Rossa, i diret­
tori Fontunini e Quargnolo, nonchà i 
conaigliari Calligaris, Tonini, Cremese, 
Fiorii ed altri, tutti convenendo nella 
massima di chiamare a vita ed allo 
studio detta Commiaaione oppure a ras­
segnarne la dimssloni. 

Cremese. Riferisce sulla seduta ohe 
ebbe ooll'asaessore comunale sig. Ca­
millo Pagani e coli ispettore signor 
Ragazzoni riguardo ai provvedimenti 
da prendersi sul continuo rincara nei 
prezzi dei generi di prima neceaaità, 
informa minutamente il Consiglio di 
quanto fu disottsao e sugli affldameati 
avuti. 

Vennero accordati due ausaidil a ve­
dove di soci. 

lofine venneî o ammessi a formar 
parte della Società per votazione col­
lettiva parecchi gooi. 

Contro il r incaro dei prezzi 
nei generi di prima neoessiUi 

La rlunionB dalla Commistione | 
Ieri verso le S pom. si riunirono ' 

nella sala municipale delle deliberazioni 
della Giunta, l'assessore sig. Camillo 
Camillo Pagani, l'ispettore dei vigili 
urbani sig. Ragazzoni e l'operalo tipo­
grafo Antonio Cremese che fu il primo 
1 tener viva nei giornali l'id.ìa di cer 
oare il mezzo dì porre un freno al con­
tinuo aumento nei prezzi dei gtiiieri di 
prima necessità. 

Non staremo oggi ad anumerare quali 
erano le vane idee o meglio quali I 
mezzi ohe 11 Cremese suggeriva par 
togliere almeno in parte i danai deri­
vanti alle famiglie più povere da quo t̂o 
aumento continuo nel prezzi dei laguini, 
nella carni e via dloendo,ricorderuu]o solo 
che egli sQggerl di rimottnri) in vigore 
un sistema che esisteva mottisaimi anni 
or sono sul mercato oittadino, e cioè 
ohe fino a una data ora fa.iae riservato 
ai soli privati di poter acquistare l'oc-
oorrsate ai bisogni delle loro famglie, 
dopo il campo foaao Ubero por gli e-
sportatori e grossi negozianti. 

L'idea, semplloe in so, non avrebbe 
avuto per efi°etto d fare immediata­
mente diminuire di molto i prezzi dei 
generi alimentari, ma poteva gradata­
mente dare un risultato beneilco non 
traacursbile e cìoò d'impedire che gli 
incettatori, coll'impadronirai dei generi 
ohe 1 nostri contadini portano al mer-
oato, pagandoli di più, mettessero i pri­
vati nella brutta situazione di dover 
aottostaro alle pretese dei venditori 
stessi, 

« * * 
La Commissione s'intrattenne oiraa 

un'ora scambiando idee, .progetti oca... 
por tentare di sciogliere l'intricata 
questione. 

Il signor Ragazzoni informò l'asses­
sore Pagani e :i Cremese di arar 
scritto a quindici fra i più importanti 
Uomuni d'Italia per avere informazioni 
sul sistema che regola i vari mercati : 
dei quiiidici interpellati, undici Comuni 
mandarono le spiegazioni domandata 

Il Comune (crediamo) di Cremona, 
fece però presento questo fatto: il Ss-
sarò un dato limita di tempo perobà 
durante questo la ooispere siamo n 
servate ai soli privati, porta per co» 
aegu>)nza che gli i«i:etlatori, i grassi 
negozianti ecc.. si recano direttamente 
nei piccid: paesi, vanno nello Case dagli 
agricoltori e con essi trattano le 
compra-vendite. 

Ne risulta adunque ohe i mercati 
saarseggi.''.no di generi per il fatto che 
I oDuladini, potendo conclndere j loro 
affari io casa, non vengono ad offrire 
la loro merao in città. 

Ma siccome tra 1 due mali esistenti 
va scelto 11 minore, la Commissione 
trovò ancora coiisigliabilo Li proposta 
Cremese. 

L'assessore Pagani assicurò che farà 
degli ulteriori studii al riguardo, li co­
municherà ai onUegfai dalla Óiontu, 
indi, con elaborata relazione si portelli 
ai Consiglio Comunale per la sanatoria, 
tenendo però comò idea di massima 
che il piccolo mercato abbia lungo flou 
alle 10 ant, 

Ottima venne troTalii i'idnidsl mer-
oato coperto, ma per le condizioni to­
pografiche della città nostra, esso do 
rrubbe sorgors in Piazza Uoraatonacri) 
importerebbe una spesa di circa 200 
mila lire, spesa che 11 Bilancio co 
menale al momento non potrebbe sop­
portare. 

La Cooperallva di oonstimo 
Il Cremese fece presente all'assessore 

Pagani l'idea lanciata dalla Camera del 
Lavoro di fondare una Cooperativa 
operaia di consumo, riaaanmendo le 
idee svolte nell'assemblea ch'ebbe luogo 
domenica nella Sala Cecchini. 

L'assessore prestò viva attenzione & 
quanto ebbe a riferirgli l'operaio Oro-
mese, il quale eaprease la speranza ohe 
la Omnia voti un aiuto pecuniario onde 
il Magazzino Cooperativo poâ a sorgerò, 
tanto più — concluse il Cremese — 
che l'idea ottiene il plauso incondizio­
nato di tutta la olaase operaia della 
città e per questa istituzione verranno 
emosso della azioni di piccolo taglio in 
modo che siano accosfiibilt anche alle 
borse le più modeste. 

L'aaaossore Pagani rispose che Ini -
personalmente - si aente entusiasta di 
questa idea, fa vC'ii' che ossa venga 
tradotta io atto, e promiao di parlarne 
quanto prima, anzi nella seduta di ve 
nerdl, ai suoi coileghi della Giunta, ri-
servandoai di comunicarne il reaponso. 

Infatti questa sarebbe l'unica via di 
uscita da uno stato di cose che non 
può non pesare enormemente sui bi­
lanci domestici — invero modestiasimi 
— dello classi operaio, 

L'ispettore Ragazzoni ai aasociò com-
plotameute allo oeaervazioci dòli' ass. 
Pagani, augurando anch' egli che la 
Cooperativa, ohe cosi in buon punto si 
propone di istituire in Udine, sorga 

Coli'up;iai{g:u dm ìl,i l'i; .i.u o -li ugni 
claanu di citi&dini. t 

L'aaseriaoro Pagani inilfin, foce gin- i 
atameuie osaertaru ch>i multe Coope­
rativa di oooiumo non died'jro in pas- i 
salo buoni risultati, non perobà l'idea 
della ciiopcrazioo') non sia da appog 
gisrsi, ma..perch& invece erja retta da 
persane iucapaoi a dlrigein» la sorti o 
le amministrazioni devono essere gal 
date da pertone serie, illuminate, pra­
tiche ed onoate fino allo scrupolo. 

B se queste norme verranno messo 
in pratica quando ni fonderà a Utihe 
la nuova Cooperativa, e non si baderà 
alle idee politiche dette persone ma 
alla loro capacità, la vita e la fiori 
dszza di una cosi provvida Istituzione 
si può esaer certi che ò assicurata. 

Con questi affidamenti, veramente 
tuainghiori da parte dell'egregio assea-
sore, la seduta si sciolse. 

m FAMLLELD LUSINBHIERO 
Il Giornale di Udine trova una certa 

relazìuuu fra il manifeallno ricordante 
le eotusiastiche manifestazioni di stima 
e di affetto ail'avv. Olrardini avvoaute 
l'auQo scorso, « il fattaccio dell'altra 
notte alla «Cattolica». 

Poiché tutta Udine ha psrteoipato a 
quelle indimenticabili dimostrazioni, il 
parallelo dal Giornale di Udine è pa> 
roccbio lusinghiero per i cittadini udi-
neai I quali si vadoso considerati alla 
steasa stregua dei sei ladri della < Cat­
tolica ». 

L'addìo dai coilsghi al piof. B. Bai Bo 
Ieri a sera all'Albergo del Telegrafo, 

fu dato il banchetto di addio al prof. 
E. Dal Bo, recentemente trasferito, 
come già anunciammo, sUa r. scuola 
normale di Bergamo. 

Presero parte il r. provveditore agli 
studi cav. Battistella, i professori della 
scuola normale, parecchi di tutti gli 
istituti governativi della città e vari 
amici personali dei direttore partento. 

Allo frutta giunse un gentile a affet­
tuoso telegramma delle signore insegnan­
ti della scuola normale esprimente fer­
vidi auguri .ti loro caro direttore o alli 
sua famiglia. 

A nomo di tutti gl'iuaegiianti della 
sonota normale, presenti e assenti, il 
prof. A, Baldissera porse il saluto ali'uo 
mo che con rettitudine e cuore diresse 
la scuola normale por parecchi anni. 

Il r. Provvodiiore, a nome suo e del 
Consiglio scolastico, del quale, egli 
disse, il prof. Dal Bo era membra at­
tivo e intelligente, espressa parole di 
simpatia e di affetto verso il direttore. 

L'egregio sig, Pietra Miohelini, il no­
tissimo poeta friulano, sotta il pseudo-
alma di <PiL<ri Curvalt », lesse una 
applauditissima poesia in onore del 
prof. Dal Bo. Fra nuove approvazioni 
fu pregato di rileggerla. 

Rispose infine a tutti il prof. Dal Bo 
ringraziando e dicecdo ohe terrà cara 
e indimenticabile memoria di questa 
dimostrazione che molto lo confortava. 

ISbbe fine cosi la simpatica riunione 
ohe fu una gentile manifestazione di 
etima e di affatto verso il direttore e 
prof. Emilio Dal Bo, 

L'asaambiBB dei dazlapl 
Ieri sera si riunì l'assemblea dei da­

zieri della sezione di Udine ohe riuscì 
numoroaissiffia, 

A maggioranza venne trovato neces­
sario di ritenere illegale a quindi aaila 
la seduta del S andante. 

Venne nuovamente svolta l'ordine 
del giorno della steasa alla cui animata 
discusaiono presero parte molti soci. 

Si passò quindi alla nomina del rap. 
preaontanto la Sozlone da inviarsi nel 
prossimo mese al Coagresao nazionale 
dei dazieri che si terrà in Roma, e 
riuscì elotto a maggioranza di roti il 
ricevitore locale signor Battistella Lino 
presidente della Seziona. 

Corso seraia di Stenografia 
Domani a sera alle 8 30 in un'aula 

del R, Istituto Teonioo avranno prin­
cipio le lezioni del oorso gratuito di 
stenografia ai quale finora si sono iscritti 
trentaquattro giovani. 

B' sperabile ch'essi froquentino con 
costanto assiduità le lezioni e non si 
verifichi che dopo alcune settimane il 
numero degli allìo'i si riduca a meno 
della metà. 

Le lezioni si terranno a! martedì, gio­
vedì e sabato. 

Ibltfto «vouto 
Ieri, poco dopo il pomeriggio, la 

casa del nostro amico e collega Ric­
cardo Filipponi dal Oaisettino & stata 
allietala dal'vagitodi un bai maschietto, 
da luogo tempo atteso con ansia. 

Congratulazioni vivisaime ad auguri 
al neonato di creacero robuato ed in. 
talligeate cosi da venire nn giorno ad 
accrescere la famiglia giornaliatioa. 

Presso il IT UAFOil!' si trovano in 
giornale i U 1 a£!)3l!t vendita le ri­
nomate Tintura di A. Longega, Venezia, 

Un uomo nel Ledra 
Ieri verao lo 2 pom. certo Ferdi­

nando Rizzi della vicina frazione del 
Rizzi, oanioiiDava aall'orlo del Canale 
Ladra, nei presal del paese. 

Costui era alquanto brillo e ad un 
certo punto, perduto rrqullibrio cadde 
nel canale, trascinato -dalia ' oorreate 
per oltre un ceatiuaio di metri, 

Ss ne aecorsaro eefrli .Gnri e 'Risi, 
due giovanotti che di là paaiavano, i 
quali si gettarono nell'acqua e riuso-
rono a trarre a riva iliufilaapitnta che 
sarebbe certamente pento. 

^'enne acoompagnatò a casa e messo 
a letto, ma ci ai disse che appena 
usoi'u dall'acquo, la sbornia polente di 
cui ara in preda, era svanita! 

lk%V OSPXTAIiE. 
Ieri vennero medicati all'Ospitale dal 

dott. Biga!: 
Oriussi Pietro d'auni 36 per ferite 

al eopraciglio, allo labbra ed alla mano 
smlatra prodottogli dallo scoppio della 
canna di uo fucilo che egli «tara prò 
vando. 

Venne giudicito guaribile In giorni 
quindici. 

— Ciani Oio. Balta, d'anni 60, da 
Mortegliaiiu, pure dal dott. i3igai venne 
medicato per una ferita lacera all'o­
recchia destro prodottagli da un vio­
lento strappo datogli dn un suo com-
l'aesano ool quale era vonato in que­
stione. 

Venne giudicato guaribile in giorni 
dieci. 

Muonit aiaoizas 
Alla Cim di lìieomro in mori» di 
Domonioo Eritiaoora : Do Toni ing. Lo­

renzo lii-o 3. 
Atta Scuola e Famiglia m morte di 
Pietro Sattogo: avvocati dirardini e 

Natdini lira 3, t}. Nadig 1, Qirolamo Piiii B. 
Carlo Bandiani : 0. Nadig lire 1. 
Domsiiioo dott. Bnwtcora : MusioiM Vin­

cenza lire 1, Cromona Qlaoomo 1. 
Leonardo Voramitti i prof, aiuséppo Ko-

Tore lire 2. 
Fronzolini Ocmiua; Olosa Kizzardi Cae-

siitti liro 1. 
Alla Daitte Alighieri i» morii di 
Luigi Beltrame : de Candido Domonioo 

lire l, Beltrame Vittorio 1, avv, OiusoBoe 
Sabliodini 3. "^ 

Krinacora dott. Domeuioo: Beltrame 
Vittorio Uro 1. 

Piotro Sftrtogo : avv. Uiiisoppo Dorotti 1. 
Marianna Juasigli vel. Forni ; Soooci-

marn) Maurizio lire 1. 
All'Anto Notturno m morte di 
(liuseppe Braidotti : i atonie Pirioni lire 1. 
Mi*Istituto (Iella Provvidenza in morte di 
£;mai'ora dott. Domenico : liìiirioo Mar-

groth Uro 6, Marioni G. B. 2, l'ooilo An­
tonio 2. 

Pietro Sarlogo : Peoile Biagio lire 2, 
Uioholo Carlini: .Kaia»r Earico liro 1. 
Luigi liergagno : Kaiser Bnrirjo lire 1. 

AMBULATORIO 
delia Società Protet t . d e ' i n f a n i s 

(Via dslla Frsrotlan n. U) 
aperto al Lunedi, Meroolsdl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DKOLI OCCHI 

dilla ors II olla 13 
Specialista doit. Antonio QambaroUo 

soltanto U mwsoìadi. 

MALATTIP 
DELLA GOLA, ORBCCHIB, NASO 

dalls ors 19 tilt U 
Spooialista dott. Oscar Luttatto, 

MAL.ATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

Osile ora U allt K 
Specialista prof. Guido Berghint. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla 0» 15 alle IS 

Specialista cio((. Giuseppe Murerò. 

Egr. sig. Direttore del Paeat 
Alla lunga lettera ohe il sig. Silvio 

Savio Le diresse e che venne pubbli­
cata nel Paese di ieri rispondo sempli­
cemente con questa sola constatazione 
di fatto 

La notlz'à delio «ciopero che sarebbe 
stato decisa dagli spazzini, non fu, come 
egli tenta far arederu inventala dal 
Qatxettino, ma fu propalala dallo stesso 
Savio e ne è testimonio il redattore 
del Paese, Giuseppe Pascoli. 

Tanto per la verità e scusi 
Suo dov. : i?ioear"ifo Filipponi ' 

• tlol Oaxxettinb.-

Taafipl ad Arto 
Teatro Minerva 

Il auooaaao d' l«p| serM 
ÌImrmo la Ulna 

Che piena lori sera al Minerva e 
quanti applausi a tutti i bravissimi ar­
tisti l 

La sig. De Romii fu festeggiatisslma 
perchè cantò magnificamente e cosi il 
tenore Santini e il sempre insuperabile 
baritono Ardita nella sua difficile parte 
di Scarpia. 

Domani ultima rappresentazione di 
Tosca per serata d'onore della prima 
donna sig. De Roma. 

C'è bisogno di affermare ubo avremo 
UB teatrone f 



ir , P À K S E 

Cronache provinciali 
Tarcento 
Tfilro Sdoltl» 

15 —• Qualità prima airemo tra noi 
Il drammaticn Coinpiij?nl« SBC'i-PiomaH 
oomposta di bravi «rìitti e diretta dal-
rslim'O nig. Attila Rieti. 

Qaeata Gompagaia dark nn rugular» 
oort'b di resile oon le migliori proda-
zlohi del teatro 'italitnu e atraulero. 

FeitB «flolailioa 
( Oemàcraticus ) . — Sabato «oorso, 

giorao di SKS Martino o nataliùo di 
S. M. il Re, ebbe luogo l'aannala io-
ìeuBltli (solMtie» (l«li« difltrlbasione 
dei premi agli alunni delle tonale ele­
mentari. 

Qneat'anno ebbimo noa DOtltk: gli 
Intiti non tetnera diramati oome di 
ooHaneto dall'Ili.rao gig. Slodaeo, ma 
iareee dai «Ig. direttore didattico ; né 
il aig. Sindaco presenziala la festa tanto 
cara ai (sneinlli ed ai loro genitori, e 
neppure la aignora iipettrioe acolaatloa 
di lui gentlii)<ima sonaorte. 

A rappreaentaro il primo maglatrato 
oittadioo era delegato l'anaeisore enp-
piente sig. Armellini Giusto, Utflciale 
poataie, afSttnale oomonale e gruo cnc-
alatore per gianta, tanto i vero che 
egli compari in aala e prese poito alla 
preiidensa teatlto com'era, reduce da 
nna partita di oaccia nelle paludi di 
Ba«ria, calzato di scarponi tutti Infan­
gati, con 1 oaiaoni rlroltatl che BTerano 
por loprappiù una larga.... breccia ad 
no ginocchio. Il suo cappello nato e 
bitnnto ta raccolto dal sig. direttore 
il qnale, eTiilentemente contrariato da 
questa aconTeoieote rappreaentanu co­
munale, lo scagliò in un angolo fuori 
dell'occhio disgustato degl'iuTitati e 
malisioso della aeolaresoa che gik ru-
mnreggiafa con intentiono. 

:in sompeoao notammo la preaenaa 
dell'ai". Tatuili nostro egregio Pretore 
appaasionato cultore di poesia; (egli 
fece par l'occasione nna gentile e «en­
tità oompoiliione ricordante l'aMunilona 
al. trono di Vittorio Emanuele III* nelle 
circoatanie tragiche che tutti sanno e fu 
rncitata oon bel garbo daU'nlnnna Rossi 
e Venne applandita): il|sig. PiTldori Oiu-
seppe conaigiiere comunale colla ana 
graziosissimn signora, il signor tenente 
Barone, il sig, brigadiere dei carabi­
nieri, le signor? Morgante ed altri 
molti cncora. 

Qn&ttro alunni del corso snperiore 
recitarono nn dialogo oapréssnmente 
composto dalla maestra B, Morgante, 
e l'alunna Tonchla disse egregiamente 
il:monologo di cblnsa. Tetti furono ap-
plandlti, 

.La banda locale suonaTR negi' Inter 
meazi allegre marcie. 

Note statistiche. — Alcuni inscritti 
alle alassi elementari 016, freqoen-
tanti 529, promossi 33i! cioè il SI 0|0 
del frequentanti, corso serale di dise­
gno, 63 ingcritvi, 46 frequentanti ; oorso 
diurno, 71 inscritti e 60 frequentanti, 

Osoppo 
Fornaciaio tulolda 

14 —• Corto Qiuseppe Munisao di anni 
40 da Codroipo, fornaciaio, ora alle di­
pendenze del sig Trombetta impresario 
dei UTori di arginatura sul Taglia 
mento, si gettò a capo atto dal pog-
gicolo della casa OTe stava d'alloggio 
rimanendo a terra cadavere cu! cranio 
fracasaato. 

Il porero Muoisso era da parecchi 
giorni affetto di bronchite acuta con 
forte febbre. 

Deverà ieri esser trasportata al 
l'ospedale di Udine. 

Il cadavere, fatta la perizia glndi-
liaria fa trasportato al cimitero. 

Venzone 
Sampre intorno al dazio 

14 — Vennero ieri presentale alla 
Olunta due istanze, una riguardante il 
dazio sulla birra, firmata da alcuni osti 
che vorrebbero ridotto il detto dazio 
alla giusta misuri legale : l'altra fir­
mata da tre macellai dei paese ohe 
vorrebbero sua riduzione della tariffa 
dei vitelli superiori ad un anno. 

Della prima, nella quale alla vigl­
ila della scadenza del contratto si ri­
richiama timidamente (dopo aver pa­
gato por molti anni un dazio doppio 
di quanto la leggo consente) l'appal­
tatore a stara nei limiti delia legge, 
non motte conto di parlarne per ora ; 
è evidente essere questa istanz» nulla 
altro che nna mossa abilmente ispirata 
dall'appaltatore (o chi per esso) per 
mettere io tacere il triste alTsre, af 
fare che 'non potrà risolversi se non 
oon la integrala restituzione di qiianto 
illegalmente è stato riscosso. 

La seconda istanza è un po' oscura, 
nasconde qualche ginoohettodi cui molto 
probabilmente sono vittime gli stessi 
macellai firmatari. 

Oh non sanno costoro che né appai 
latore né cornane possono variare lo 
tariffe daziarie? Il comune soltanto po­
trebbe ridurre o rinunciare all'addizio­
nale, cosa Impossibile per il comune di 
Venzone. 

Questa iataaiSi se presa ia aoBside" 

i'H/.iu(ie liai noàti'i ammiul^iratori (o'ù 
d'aspettarsi di tutto) non aTrfcqualcaffetto 
che quello di diminuire di altro he mi 
gliaio di lire il canone d'appalto a danno ' 
del «omuaa ad a tutto vantaggio dogli 
appnltatori ohe non sarebbero mai tanto ' 
minchioni da rinunciare a ciò che spetta I 
luru per legge, in barba a taite iu de- . 
libere a voti del consiglio comunale. i 

Besiutta 
Il meroalo di San Martino i 

14 — Il mercato di San Martino . 
che è II più importante dell'annata pel | 
nostro paese fu guastato dal tempo, i 

Come si sa, la fiera dura dna giorni , 
e sabato Infatti la giornata tu splen ) 
dlda, rallegrata da un bellissimo sole, . 
qnan'unqne l'aria fosse piuttosto friz- | 
zante. i 

Moltissima gente venuta da Maggio, 
Chinsaforto, Pontebba e dui basso Friuli, 
gli affari conclusi furono nutnerosis-
siml, i venditori di mercerie, stoffe 
cappelli eco, rimasero soddisfattisaimi 
por la gran vendita delie loro merci. 

Nella aala della birraria Linossi e 
Beltrame si ballò a tutto andare fino 
a tarda ora e a diro il vero non 
nacque alonn incidente. 

Domenici poi il movimanfo sarebbe 
stato ancora maggioro, ma fin dall'alba 
cominciò a cadere una pioggia fredda 
ed Insistente che non cessò nn solo 
istante dorante l'intera giornata. 

B cosi ad accezione degli osti e al­
bergatori, presso i quali tutti dovetlaro 
rifugiarsi, gli affari fnrono guastati 
completamente. 

Palmanova 
li dazio in eoonomla 

14 — La Giunta municipale nella sua 
ultima tornata ha deliberato ad ama­
nita la man cipallizazione del dazio 
sonsumo. Benissimo I 

L'Importante argomento verrà Inscrit­
to all'ordine del giorno per la prossi­
ma seduta consigliare. 

Bacile 
li suloldio di un vooohio 

14 — Ieri aera certa Maria Fra-
gogna entrò nella stanza da letto dol 
proprio suocera Antonio Donadel, ed 
nn orribile spettacolo le si parò dinanzi, 
Il Dosadel erasi uppiccato ad nna 
trave del soffitto I 

Alio grida della Fregogna,accorsero 
quei dì casa, i quali si apprestarono 
a togliere dal laccio il Donadel, ma 
questi oramai era cadavere. 

Non si conoscono la ragioni che lo 
dassero ii Donadel, il quale aveva 83 
anni, a togliersi la vita. 

e l'Impullomoni, non sono rimanti ohe 
dei pitocchi dell' incarico, e peggio. 
Dopo di ohe passa in rassegna i com­
ponenti la facollà giurid'ca con cenni 
biografici molto curiosi. 

La onnvoisazione della Camera 
Ieri la Gazzetta Ufficiale Ila pub­

blicato l'Ordirle rio! Giorno iluliii ocn-
vocazlone della Camera per martedì, 
28 corrente, alle ore due. 

Una bomba fanoiata a Cotlantinopoli 
Un attentato si ò commessa ieri me­

diante una bomba lanciata nel quar­
tiere Pera. Non si possono ancora te­
legrafare i particolari. 

Bravi disordini per Is ile&oiiì nelle Spagna 
Le "lezioni muoicipali occasionarono I 

disordini. A Valladold si scambiarono ' 
colpi di fuoco; vi furona un morto e ' 
parecchi feriti. A Bilbao vennero fra- ' 
cassato le urne. A Sommarosto, a Si- j 
viglia ed a Valdereng si ebbero diior- ' 
dini con parecchi feriti. 

Ora la calma 6 riatabiiltii ' 

QOMUNICATO 
Ho lotto qnantojla Sig ra Cnrniina 

Moro Passoni ha creduto rendcrn di 
pnbblfca ragione circa il sequestro opu 
rato in seguitò a mia richiesta sulla 
base di senteosa a me pionnmontn fiivo-
riivji'o. 

Potrei «.«ponderi! a lougp, ron. forie 
nella mia an\ai:hy\i d dui oi î  dint'o. 
mi limito e dichiarare che attundo 
tranquillo il giuiiizli; il-ifiiitivo delia 
giustizia. 

P. Zanella 

Corso Hotel 

Rote e Notizie 
!er la fifoima dsU'Eniingiuita dei M e i racaiti 

Si è riunita al Ministero di Grazia 
e Giustizia la Oommissiane per la ri­
forma dell'Kconomato dei Benefici Va­
canti presieduta dal senatore Quarta. 

La Commissione ha nominata due 
sotto-commissiaoi, una per concretare 
i modi della conversione in rendita dei 
patrimoni immobiliari dell'economato, 
e l'altra per approvare un progetto di 
legge relativa al controllo parlamentare 
suiramministrazione delia vendita eco­
nomale. 

Per nna cempagna a faToie del snŜ agìe universale 
Una proposta di Arturo Labriola 

Arturo Labriola propone taWAvanti ! 
di fronte allo saggestiono dei casi di 
Russia a del motimcnto austriaco, ana j mulo di rovino. Gli affioiaii non si poS' 
consultazione nel partilo socialista ita • •""" '" •"" '""• '" "'* *•''-- ' -" 
liana per esaminare se non sia il caso 

6ii avvenimenti in Hnssia 
Disordini anche a Viadlvostook 

La Uorning Posi ha da Sciaog hai : j 
Gorre voce che eoa rivolta sia scop­
piata a Vladivostock e sanguinosi com­
battimenti abbiano avuto luogo nelle 
vie dalla cittli. 

Le colonie estere hanno chiesto ai 
rispettivi governi di inviare navi da ; 
guerra che le proteggano. , 

L'Askold e le altre navi russe ohe 1 
sono a Yahan hanno aggiornato la 
loro partenza. 

Mlnaoola di un nuovo soloporo a Pietro­
burgo. 
Pietroburgo. Qui mimicciu di nuovo 

uuo sciopero generale, ma i delegali 
dei ferrovieri si dichiararono contrari. 
Il metropolita Antonio ha diretta nna 
lettera allo czar, in cui io prega di 
accordare la grazia agli ammatinatl 
di Cronstadt. Oggi si assicura che 
l'ammiraglio Birileff, ministro della 
marina, si ritirerii in seguito ai fatti 
di Cronstadt a che a suo succussore 
sarebbe destinato l'ammirsgiio Suvaroff. 

La otto ore di lavoro 
Pietmburgo. (Agenzia telegrafica pie-

trobcrghese). Gli operai di parecchie 
fabbriche locali vogliono introdurre le 
otto are di lavoro. 

Una maoohina Iniernale 
Varsavia — Mentre iersera un bat 

taglione di ferrovieri marciava per 11 
sobborgo di Prega gli fu lanciata con­
tro una macchina infurnaia. L'esplo­
sione segui troppo tardi cosicché ntiusun 
soldato fu ferito ; rìmaasco i'raiìtamate 
molte finestre. Ancho contro un treno 
che correva sotto scorta ili cosnccbi 
fu preparato un attentato acavcndusi 
li terreLio 'lOtto il binario o riempiendo 
11 vuoto con dinamite, ma l'aticntuto 
fa scoperta a tempo 

La alraga dogli olirei 
La < N. Fr. Presse » ha da Bucarest : 

La borgata di Danatzeni nella Bessa-
rabia fu ieri teatro di disordini auti 
semitici I cosidetti <.llpovani> assali­
rono gli ebrei, distrassero case a com­
misero multo c<"(idefitilt, 

Vlcdlvoslolt è un cumula di rovine 
L'ammutinamento a Vladivostoit si 

allarga spcnpre più. Stanotte la città 
era in fiamme, olezza aittk è un cu-

Acqua di Petanz 
gmìtifi&toaieato psrsBmtrìcs daila salats 

dal MìDÌstero UiigherowF] brovottata « IÌIIL 
S.'trjVTAKG», 200 Certificati purauiouto 
itniiiitii, fra ì quali uno del winm. Carlo 
Sfujliono mcillciu del flei'iinto Be Umberto X 
— uno del comnu O. Quirico mô iìco -li 
S. afi. Vittorio Emanaale IIX. — uno del 
cnv. Oiìtseppù Lajqmii inQ(lti:;o di SS. Leone 
X m — uno (lol prof, comra» Guido Bvtccùlli 
dirottore della Clinica Goiioralo di Koraa 
ed ox Kiniatro della l.*ul)blii3a tstniziono. 

Concessionario per l'Itnliti: 
A. V. I&A»»0 - IJdlun. 

Rapprossntato dalla Ditta Angelo Falirìs - Udine 

ILANO-Carso Viti. Em., 15-MILANO 

Aperto ii 23 Settembre 
•• NUOTA GOSTHDZIONE SPECIALE 

pe; Alberghi - Massimo C o m M 

; Molte camere tranquille verso Giardino 

i Rendez-vous degli uomini d'affari 

1 O Prexxi convenienti Q 

\ Società Mìlamise Alberghi, Ristoranti e affluì 

DA VENDERE 
Carro funebre per bambini In celeste 
trasformabili in 2 classi. 

Por trattatire rivolgerai al signor 
SlUK«p| l* H o o k e Udine. 

sono far scorgere per le vie. Fra i nu­
merosi feriti e morti si trovano pure 

di promnoTere nna ligorisa agitasione \ molte donne e fanciulli 
por conseguire anche in Italia il suf- j 

frsglo oniTsrsaie, che gli operai fran- j 
cosi posseggono Ano dai 1848, gli ope- i 
rai tedeschi dal 1867, e persino la . 
Spagna da apoca immemorabile. 

L'Avanci / si associa alla proposta 
del Labriola, < sicuro ohe i dissensi, le 
tendenze, i malintesi taceranno nella 
polemica d'una campagna per il set-
ifragio naiversaie », 

n "Oionale d'Italia,, a il snSragii) mÌTersala 
Il < Giornale d'Italia > commentando 

la proposta di Labriola rjoJl'< Afanti » | 
a farore del suffragio nniirersale, dice . 
che i snoi amici politici appoitgiarono 
sempre le proposte per il suffragio a 
larga base. 

I dìsssui pit la cattodia di Ferri 
< Una iaoolli di pitocchi > 

Come è noto la facoltti di Qiuri-
sprudanza di Palermo ha espresso il 
suo dissenso per la reiategraziune di 
Enrico Ferri nell' insegnamento nffl 
ciale uniTcrsitario dol Diritto e della 
Prooedara Penale. 

V Avanti I di questa sera dice di \ 

Nessuna oonoessiono alla Polonia 
Pietroburgo. — La « Nasa Sisn » reca 

che Witto, riccTendo una deputazione 
di tutto le classi polacche, disse fra 
altro che ii QoTerno non intende di 
fare concessioni alia Polonia, ohe si è 
chiaramente mostrata non matura per 
le riforme.' Adesso è evidente che le 
riforme sono desiderate solo da uia 
piccola fraziona di rivoluzionari. Witto 
rammentò poi ohe potrebbe subentrare 
una reazione. 

Il diritto di vola 
Pietroburgo — Conforma all'inten­

zione espressa dallo czar, nel manifesto 
del <10 ottobre di estenderà il diritto 
elettorale anche a quelli; classi della 
popolazione- che [inora no erano prive, 
il consiglio dei mmisiri si occupa a 
compilare le relative disposizioni, che 
saranno pubblicata entro la settimana, 
dapodichà si faranno le eiezioni per la 
Duma doll'impero. 

Quotiiiianamente hanno luogo delio 
conferenze sotto la prosidenza del conte 
Witte. Avranno il diritto elettorale tutti 
gii operai e i proprietari di beni mo 

anoroflttare dell'assenza dell'on. Ferri, i bili ed immobili del valore di cento 
il' quale si trova a Bruxelles a tenervi 
un corso di lezioni a quella Universitii, 
per esprimere liberamente il suo pen­
siero e cioè, che la faooltii di giuri 
sprudenza di Palermo è da tenersi in 
pochissimo conto, perchè ora che non 
Vi sono pia lo Schiaiiarello, l'Orlando 

rubli. Il Governo proporrli alla Duma, 
i le cui elezioni Witte ha prorogato di 
! due settimane, di compilare una legge 
I sulla costituzione. 

\ QlrSKlTE GIUSTI, dirottoi-e proprietario. 
aioviSiSi OLIVA gerente responsabile 

GOZZ 
fremiata l i p n aatistniBiosii Seraila 
Rimedio pronto o aicuro contro 

il SOZZO 
Si vende unicamanta presso il j 

I preparatore G B. Serafini — 
Taruenlo (Ulme) 
£. 1.50 il 11. in tutte le tarmooie. ! 

— Un 11. francd r.ei Regno voi-so ri-
! infissa di L. 1.7» ; 6 fl. {cura ooin-

WlALATTIE4't°reT.'lo 
D.̂  fi. VITALBA Spseialista 

V E N E Z I A 
Calle degli Avvocati, 3900 

VISITE tulli I giorni iljlio ui-a 15 alle 17 
P A D O V A 

Via Gassa di Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle oro IO alle 12 

T. MERLI, Consigliere Delegalo 

SARTORIJI 
( con uniicHflfa MSIU d i i»rova) 

F>" RICOBELLI - Udine 
Piazza MercatonDoro (ex S. QìacomD) 2 

Tag l io el(3gtinte - garant i to -
Confezione decurata. 

-«= SPECIALITÀ » -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

Malatt ie dagli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Cousultazlojii tutti i giorni dallo 3 allo 

5 eccettuati il terzo sabato e terza domo-
iiLua di ogni mc30. 

tf8« Posoalle, N. 80 
VISSTE StRÀf UÌTE Al POVERI 

Lunedì, Venerdì oro 11 
alia Farmacìa Fjlippuzzi. 

Doti. filOSEPPESÌfilJHifl 
C n r u d e l l a i i e v r n a t e n i n e «lei 

d l « t u r b l n c r v u s l d e l l ' a p p a r e c ­
c h i » d i g e r e n t e i d i a p p e t e n z u • • 
d o l o r i d t a toniaco • • HtitleUexir» 
e o e ) , 
GGasultazìcDÌ tutti i gionii dalla II alla 14 

Via Paolo Serpi n. 7 — Udine 
{S. Pietro SLirtii-p) 

' viÈFi IN IV "PAOINA" 
NA VIGAZIONB GKNKRALE 

Snr,con8or« n l 'tlSVUO \ I « « 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

Polsi - Calze - Guanti - Filati - Profumerie 

<e:^. 

SPECIALITÀ ARTICOLI DA RICAMO 
PELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

lu^. e. FACHINF" 
ifia Bartolini (Casa propria), 

X S e p o s i t o <3tX X3a.a,cclxln.e e d a , c c e a a o x l -aa 
TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Weipert 

TRAPANI TEDESCHI eoa ingranaggi frosati 
d e l l a Mlttg .ÌIOMM.li 

FUCINE e VENTILATORI 
u t e n s i l i d ' o g n i a a n o p a pei* m e o c a n i o i 

R u b i n e t l e c i a pei ' ficqua, v a p o r e e g a s 

Snarnizioni per Tapoie ed acqaa e tntii di gomma 
Olio 0 grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

iJJ 

Pp ima F a b b r i c a I t a l i a n a 

liIiiM«lliI_ 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"'sT'la S i i p e r i o r e , OiT. S O 

A RICHIESTA ai spediscono CAMPiOIIH 

MEfiOZIO in VIA PELUGGERIB, N. 10 CDQ vandita Zoccoli oonfazionati 



f.i'Aaw t̂af.t̂ .a. .-irt-.-Jt A*fV .-fS IL PAESE 
•Bili. i!»e!g.MHili»ii«iij 

Lo iaseraiOBi si t ì m m GselnsivaflieiatB per il "PAESE,, pesso l'AmininislOTOM del fMoFiiaSo in IJ/!ÌIIB, Via W^iUn L̂ 8, 
Rubinoli' util» 

pai Isttopl 
3F'«cxo'v4e 

Tramvia a Vapore 

Paritnxt Arrivi 
da Udit» a Vtnexia 

Paritnxa Arrivi 
da Vmexitt a CUtna 

0 . i.20 
À.. 8.30 
D. 11.36 
0 . IS.IS 
M. 17.30 
D. aO.05 

8.33 
12,07 
U.1G 
17.1.! 
23.26 
33.45 

4.4B 
5.06 

10.45 
14,10 
18,37 

7.43 
10.07 i 
16.17 ì 
17.05 

da Udini a .S'. 
1 K.A. B. T. Bmiete 

8.40 1 0 . ~ 
11.40 13.00 
16.15 16.36 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.36 

daS, a (Idim 
Dmidt S.T. B.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.26 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

a. 23.07 
23.22 

. . . _ 3.46 
. da nUnt aPmMiba daFonMia a ITditit I 

0 . 6.17 
D. 7.68 
0 . 10,86 
D. 17.16 
0 . 18.10 
da ndiiK 
H. 6.54 
U. 9.6 
H. 11.15 
H. 16.44 
U. 31.46 

9.10 
0.66 

13.30 
19.18 
21.20 

aOinidak 
0.20 
9.32 

11.43 
16.25 
32.12 

7.38 
11.00 
17.09 
19.46 t 
21.25 ; 

0 . 4.50 
D. 9.28 
0 . 14.39 
0 . 18.89 
D. 18.22 

da Citiiìah a Uditi» i 
M. 6,86 7.02 
U. 9.46 10.10 
H. 12.10 13.37 
M. 17.16 17.46 
U. 22.22 23,50 

iaOaión'n aPortnur. iaPortogr, aOuairm 
A. 9.35 10,06 
0 . 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.30 
da Oatarn aSfUimi. 
Li 6.15 
K. 14.36 
h. 18.40 

da CTijtM 
M. 7.10 
M. 13.66 
K. 17.66 
M. 19.35 
da Triait 
D.. 0,07 

10.08 
16.27 
19.30 
8,Qiotgia 
D, 7.69 
A. 13.64 
D. 18.67 
D. 20,34 
Vmutia 

0. 8.23 9.03 
0 . 13.10 13.66 
0. 30.16 20.63 

daSfiUmb, aOuarta 
L. 8.7 8.63 
U. 13.10 . 14.00 
L. 17.23 18.10 

Ymaàa aTritate 
10.00 
17.84 
31.20 

10.38 
19.46 

—.— D. 7.00 
M. 11.50 

D. 17.30 
da Viint 
0 . 6.26 
0 . 8.00 
V. 16.43 
D. 17.35 

13.46 
D. 18.60 
aTriuU 

8.45 
11.33 
19.46 
30.30 

8, Storpia 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
20.53 

33.45 
a Udim 

8.58 
9.58 

15.38 
18.36 
31.39 

da Trutte a Udirti 
D. 8.25 7,33 
H. 8.65 11.06 
0 . —.— 12.50 

19.43 

Servizio delle oerriere 
Vn Cividnlc —- Kecapito oli'e Aquila 

Nera», ria Manin. — Partenza alle Ore 
16.30, a-rlTo da Oividale alle 10 ant. 

V « . S l u l i ~ Reiwpito idem. — fiicteuM 
alle 16, arrivi) da SìraM alio 9 cin!« ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Poassolo, Xoct tcUuio , Outioa»— 
Becapito aUo (Stallo ài Turco> via 
F. Cavallotti — Parteiuo alle 8.30 ant. e 
allo 16, arrivi da Mortsgliano alie 8.30 
e 13.30 oitca. 

Vn B a t t o l o — Beoapito «Albergo 
Boma», via FosooUe s stallo «Al Na­
poletano», ponte PoacoUo '— Arrivo alle 
10, partensa alle 18 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

F«r TilTifaaao, Favi», Palaiuiova — 
Beoapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 0,30 partenta alle 16, di ogni giorno, 

? « PovoUMOi f a t d i s , JLttlmia — fie-
oapito < AI Telegrafo », — ParÈen7.a alle 
15 ; arrivo allo 9.30. 

P n agdniyo , Dadaglluio — Recapito 
< Albergo d* Italia* — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Facpuuofr.irdiii«. Partenza da Pagnaoco 
oro 7 — iUtorno da Udinu ore 9 ed ar-
rivo a Pagnaoco alle 10 ant. — Partnoza 
da Pagnaoco ore 3 — Hitonu da Udine 
ore 6.30 pom. 

Llbp0tll di paga 
pap opapai 

Vendoal presso la 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Ctrtc tudii [IX «aloW )HiMIM < Ai «Mi, 
dol giorno 14 Novembre 190S. 

RBMDITA S •;, . . 
, » '/ , •/. • 
. »V. • • 

Azioni. 
DM'«"Ittita:' . ' . 

ir«rr»ria Meridlanall 
9 Medìt«tTaiw« • 

asciati Vanita 
Obbligaziani 

fainr. Udlan-FaDttbba 
, UetiiUonaU 
a MMiHnMH i ';, 
, Italiane > >i, 

Creo. ««D. « prov. B */« 

106. 

7>, 

124«' 
788 

116 
I 

604 
354 
BOO 

601 

Carlciie. | 
roDllaria Ban«i Italia 3.70 V> 

, a a w B . , U l l a u l > / . 
a . . . « V I 
, Iit. Itu., &»ma 4' / ' 
. Um 4V,' , . 

Cambi (ohequM - * viiU) 
franti» U r o ) . . . . 
Ijoadm (ÌAnliaa) , , . 
Germania (ioarahl), 
Autrla (oafMu) . 
f iatraliaitia (rnliti), 
Boaaiils ( I a i > . . . . 
Maava Toik (dallato . 
TanWr. (lira unii) 

499 50 
6(8 75 
6IB 60 
E(<e 60 
694'60 

i 

i 
g» 84 
ffi.ll 

1 « 87 
1041 44 
!84 00 

"fcllS 

NOVITÀ 
Ln piti bulle « le più nrtlatieha 

O K P t o l i n * d' ogni genere ~ il più 
riodo ed li più gracde deposito di nleo-
graSe, aeiinoroHi, inolsioni, ett'oi/raoutct 
oca. eco. trovansl preaso !a 

r CARTOLERIE " ^ 

via Moroatoveaoliis Via Cavour 

Fr82i2i paiMosiisis, Seaols, Istitati s Mmtà p l'fumo scolas, SOS-08 
iOO Libri carta greve satinata formato 4' 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri-
satura L. I.BO 

100 Libri carta greve formato 4* Icon di 
pag. 28 id 

100 Libri carta greve formato 4' scrivere 
di pag. 56 id 

IOO Fogli carta greve for, 4' scrivere di. 
100 Fogli carta greve form. 4* ìeon di. . 
ìOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli certa notarile greve rigata . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . . 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sai libri di testo sconto del 18 per canto 
sui preizi dtamijfati- sullo copertine. 

-( uoiaE )' 
Prezzi modici r Linee dei NORD e SU0 AHEBICÀ 

3 0 P O S T A J L i B l S B S T T I M A N A I J B I 

Rappresentanza Sociale 
e X D B V X S E I O R A P I D O P O S T A X . 1 B I S S I 1 « r i M ; A I « A X < E I 

della 

" Navigazione Generale italiana „ 
(SocistA riunito i^lorio 0 liubattino) 

Capii/ile sociale t,. 80,000,000 - Emessa e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Udina • - V i a Fre fo t tMrsw 3Sr. l e • Udina 
I=troBs43sae parteraas© cLa a - E 3 3isrO"^.A-

ainai U C U f V D B V ^ riohiestft al diapeiuana bigliett i 
p a r tWM' I U n i V s,„. gm r i a t m i o dagU Stati TTniti. 

VAPOHB Oor»pagma Parienza 
N O K » A n i E H l C A £ a Vslooo 18 novembre 
B'BA.t l I i f : (2 olicho n.) Za Velooe 30 > 
S I R I O ir.O.X. l dioombra 
H E S . ! M A B « U K « I T A Ut. Q I. 21 > 

par MOISTEVIDEQ e BUENOS-AYRES 
VAPOHB 

« « « A . » I « A l i l t l E S l . A 

ITAIjl.4k 

Compagnia 
La Tolooe 

n. o . X. 
La Veloce 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il IB n o v a m b r a 1905 partirà il vapore della Veloce CìtUi dì Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.* dicembre 1905 - eoi piroscafo della Veloce VENEZUELA 

I i i m e a d a S e n o v a p e r W a i n h a r e IIone-l iLOng; t u t « l i n is i i t 
- Liaaa da Tenei ia per AlaBaaadria ogni 16 giorni. Da VOmCB Ha giorno prima. 

. ''™ ^'"S?'" diretto fra Jìrìndiai e Alonsandria noli' andata. 
N . B . — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partonse da Qonova. 

IL PHESKNTE ANNOLLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattomanto insuparabils - lUuminsziona elettrica 
Si accattano p a H B « B B l a i * i e m a P O i per qualunque porto doll'Adriatico, Mar Noro, Ikleditorraneo ; per tutto le 

liuee esercitate dalia Sociotk noi Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente o per le AmeriqUo dol Nord. 
T E L E F O N O M. 2 . 8 4 u del Sud o America Centrale. ' T E L E F O M O N . 8 - 7 3 

Per oorrispondeoz» Q a a n l l e . p o a t a i e S S , Per tolegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società, in UDINE il s ignop 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a a i l s o p r a a l s r a n d l e s p n a s s l di n u o v a c o s t r u z i o n e . 

EsiSiapenia|naB*oa JGallo 
Il S A P O N E : G A N F I A L L ' A M ! D 0 non è u cocfo» 

dorai ooi diveri^i saponi all'amido in commercio. 
Vano ciiil«Uut-T»tIla di lÀn 9 U Ditta A . l a a n i i 

MIL&HO, ipwliiM I pani grandi (tuwc In tait» lltiJia. 

AirUfficio Annun 
«idei Paese si ve n d e 

Mieciiflina a lire 
1.50 (> S.SO alla bot­
tiglia. 

Aequa d 'aro a 
lire 2.00 alla bytti-
f̂ lia. 

oqun reroHM 
a lire 2 alla botti­
glia. 

minoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua t e l e s t e 
Africaua a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone aineri> 
can« a lire 4 al 
pezzo. 
'l'orti-trine cen­

tesimi 60 al pacco. 
Aotteanlxie 4 . 

ii<oniK{^ â a iiro 'i\ 
alla bottiglia. 

l.a Migliore tintnra del Idondo riooiwnciuta per tuia ovunque A 1̂ 

^^'0)^10 i(\f^^'' 

Icqua ieila Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o x U l o XiOJCijKeg^ 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^22-23-24.26 

POTENTE RISTORVrORE 
DEI CAPELLI. E DELLA BARBA 

Qnoota preparAsìonOi non «Mondo una dalla «olito tìntare, poiaiada tatto le faooltà di 
' irtdonaro ai eapollt ed alla barba il loro primitivo o Datatalo eolonJ 

KsB& è la piò titpida tintura yro^rtaiiva ohe ti conoioa, poichi jmia maechiart affatto 
la poUo 0 là uìanahoela, in uochl̂ iiimi giorni fa otlODoro al oapo'tU ed alla barba nn wttajfna . 

I 0 n«r0 perfitti. La piti profaribflfl alle alti« perobò eomposta di aoatan» vegetali, e. perchè j 
! la pia eaenòmilfla nQi\ coitapdo loltantu «he - . ' j 
• Lxre BUM la Bottiglia — TroTasi vn&dlbilo pressot l'Uffloip Anauuzl (leijl 
' Gìornalo IL PAtiSIiS, f) presso 11 parruoc. A. Gorvasuti in Mercatovtioobìo. la 

VERA 

ANTICANIZIE 
©H A. LONGEGA 

Qao«ti« Importante propanaioao, oeusatesaarQ nna tintors, poeaiede la l!iicolt& di ridonare 
mirabilfflecte AÌ oapelli e alla baiba il prìuùtivo e naturala ooloro t i I o n d O s o a « t - XLO 
e Xfcex*o, boUeiEa « ritalitjL come ne! primi anni doìi& fj^orimxxn, Non ntBoabia U pelle, nò 
la bianahorta ; iupetllioa la «ritaduta d e l o n p e ì l l * no (avorim lo eTlivppo, psllaoe U 
*apo dalla forfora. 

U n a i s o l a l i o t t i B l i a d a l l ' A ^ n t i o a n l x l e I^onasoaca 1>iuta por ottonare 
l'effetto deaideirato e garantito. 

L ' A n t l o a x k l z t e XjOxiBeBtt à la più rapida dolio preparazioni progressivo Onora 
eonoBciata; è preArìifilo a tutte la attM>perahi la più efSoace e la più eeonomies. 

Chioderà il odore eh» fci desidera: bionda, cnatano o nero. 
Si vende preuo l'Amtaiinlstraaiona del giosuale e II Fatta > a l i » 3 alla bottiglia di 

graodo tonnato a proiao i( pamiechiera A. Qarvanitti in Mereatovacchìa. 

mjti^.^ji^jkMJk.jmQmjèjì^jà.jik.j^jkM 

i 
i Premiato all' Esposizione di Parigi )889 oon medaglia d'ora 

Inrallibllo dlstrattiiro lei TOPI, SOBCI, TALl'S MDza aloaa pvicolo par gli 
animali doi£i«.tici ; da non confoadeni colla l'aula Badeu cho ò poricolnsa InTeoa. 

D l o t a l a r a z l o n o 
Bctcgna, SO gmmia itOO 

Dichiari&uio eoo plaoere aha il ilgaor A. Cotateau ha latto uà' noitri Stabili, 
ucoti di maoioacione graoi. pilatara nio e {abljrica paste In quoata Città, dna «ape- ' 
rìmeatl del'suo prepai-ato TORD-THIPE e l'otito as à itato lomplcto, ooa nostra 
piena foddiifasiono. Jn /ade. -i Fraifili Biggiati., 

Paeclietlo grande .L. 1.00 — PicpQlo ceni. GO. 
Trovasi vendibile presso I' Ufficio del gioroalo < IL PAESB» mine 

ì 
Udina 1905 — Xip. Marco Bardnsoo 


